
COMUNE   DI   MILAZZO 

Prov. Messina 

5° Settore Lavori Pubblici  

 

 
  
                                                                                                                                                

                                    

 

                                       
                              

 

BANDO DI GARA PER PROCEDURA APERTA  

 

CENTRALE UNICA COMMITTENZA  
Comuni di San Filippo del Mela , Furnari e Milazzo  

Comune capofila: Comune di San Filippo del Mela 

 

Stazione Appaltante Comune di Milazzo   

 

Lavori per il restauro e adeguamento alla normativa vigente della 

Chiesa San Giuseppe   
CUP H54H17000340001 – CIG 8070669EBC 

 

COD. Caronte SI _1_17185   

 

Ai sensi dell’art.2 della Convenzione stipulata tra i Comuni aderenti la gara sarà espletata dalla 

CUC con sede presso il Comune Capofila di San Filippo del Mela. 
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La procedura verrà espletata interamente in modalità telematica ai sensi di quanto previsto all’art. 58 del D. lgs. 50/2016 

e ss.mm.ii.: le offerte dovranno essere formulate dagli operatori economici e ricevute dalla Centrale di Committenza 

esclusivamente per mezzo della piattaforma Appalti e Contratti  di seguito indicata anche quale Piattaforma te-

lematica, raggiungibile dal sito https://portaleappalti-comunemilazzo.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/ entro le 

ore 10,00 del giorno  7 GENNAIO 2020  

ATTENZIONE: PRELIMINARE CONSIGLIO E AMMONIMENTO AI CONCORRENTI SULL’USO DELLA 

PIATTAFORMA TELEMATICA . Come qualsiasi altra Piattaforma basata su interfaccia Web, può accadere che nella 

piattaforma si possano verificare interruzioni, “cadute e/o rallentamenti” nella connessione, ecc.. Tali problematiche del 

resto possono accadere anche nel computer del Concorrente. Per tale ragione è sempre consigliabile non attendere 

l’ultimo giorno (o comunque le ultime ore) per caricare le “offerte nel sistema”. Si fa presente che il termine di sca-

denza per la presentazione delle offerte medesime è “tassativo”. L’Amministrazione si dichiara sin d’ora sollevata da 

qualsiasi responsabilità per il NON ricevimento di eventuali richieste di chiarimenti e delle offerte, o per il ricevimento 

di offerte incomplete (atti “parziali”, non “leggibili per evidente errore nel software di elaborazione, ecc.”). La responsa-

bilità di accertarsi della correttezza e completezza degli atti sia da un punto di vista formale che sostanziale ed a livello 

software, è a completo carico del concorrente. Si fa presente sin d’ora che NON saranno prese in considerazione even-

tuali richieste di “riapertura dei termini di gara”, proroghe e/o accettazione di atti mediante altre modalità estra-

nee alla Piattaforma, comprese trasmissioni per PEC. 

Richiesta di chiarimenti da parte degli operatori economici 

Le eventuali richieste di chiarimenti relative alla gara in oggetto, dovranno essere formulate esclusivamente attraverso 

l’apposita sezione nell’area riservata alla presente gara. Si vedano le relative indicazioni e modalità previste nel relativo 

paragrafo del disciplinare. 

Comunicazioni dell’Amministrazione 

Le comunicazioni sono disponibili sul sito http://portaleappalti-comunemilazzo.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/ 

nell’area relativa alla gara riservata al singolo concorrente. Si vedano le relative indicazioni e modalità previste nel 

relativo paragrafo del disciplinare. 

REQUISITI HARDWARE-SOFTWARE 

Si rinvia a quanto relativamente contenuto nel disciplinare di gara 
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SEZIONE I:  AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

I.) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO CUC : 

Denominazione ufficiale: Centrale Unica Committenza costituita ai 

sensi dell’art.37 del D.Lg.von.50/2016 tra il  Comune  di San Filippo, 

Comune di Furnari e Comune di Milazzo;  

  
 

Comune Capofila : Comune di San Filippo Via Francesco Crispi n.16 
 

Città:  San Filippo  Codice postale: 

_98044 

Paese: ITALIA 
 

Punti di contatto: Centrale Unica Committenza Via Francesco Crispi 

n.16 San Filippo del Mela ( Me)  

Tel.090-9391811 
 

Posta elettronica: cucsanfilippodelmelafurna-

ri@pec.comune.sanfilippodelmela.me.it 

 

Fax 090/9391847 
 

 Accesso elettronico alle informazioni :  www.comunesanfilippodelmela.it 

Responsabile della CUC : Ing. Pietro Varacalli  

 

Ulteriori informazioni sono disponibili presso  

X   I punti di contatto sopra indicati  X  Altro (vedi allegato 

A.1) 
 

Il presente bando di gara , il disciplinare di gara, i modelli per la compilazione della domanda e 

delle dichiarazioni per la partecipazione alla gara in lingua italiana, il DGUE .e tutti gli elaborati 

del progetto sono disponibili e scaricabili in formato elettronico sul portale appalti telematici al 

seguente indirizzo raggiungibile dal sito https://portaleappalti-

comunemilazzo.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/ nella sezione “ Gare e procedure in corso “ nel detta-

glio procedura. Gli elaborati sono altresì disponibili   presso il sito istituzionale del Comune di 

Milazzo www.comune.milazzo.me.it.- Sezione Amministrazione Trasparente – Bandi di gara e 

contratti  e sul sito www.comunesanfilippodelmela.it Sezione CUC Centrale Unica di Commit-

tenza. 

 

 

  
 

   

 

 

 

http://www.comunesanfilippodelmela.it/
https://portaleappalti-comunemilazzo.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/
https://portaleappalti-comunemilazzo.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/
http://www.comunesanfilippodelmela.it/
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I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO 

        STAZIONE APPALTANTE  

Denominazione ufficiale: Comune di Milazzo    
 

Indirizzo postale: Via Francesco Crispi n.10  

Città:  Milazzo Codice postale: 

98057 

Paese: ITALIA  

Punti di contatto: 5° Settore  Lavori Pubblici E Patrimonio  

 Piazza Cappuccini  98057 Milazzo ( Me)  

Tel.090.9231111  

Posta elettronica: protocollogenerale@pec.comune.milazzo.me.it  

                             protocollogenerale@comune.milazzo.me.it                               

  

Indirizzi  internet: 

Indirizzo generale dell'amministrazione aggiudicatrice: www.comune.milazzo.me.it 

Indirizzo del profilo di committente: www.comune.milazzo.me.it 

Accesso elettronico alle informazioni: www.comune.milazzo.me.it 

 

 

 

Ulteriori informazioni sono disponibili presso  

X   I punti di contatto sopra indicati  X  Altro (vedi allegato A.1)  

 

I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice 

 X  Autorità locale 

I.3) Principali settori di attività 

 X Servizi generali delle amministrazioni pubbliche 

I.4) Concessione di un appalto a nome di altre amministrazioni aggiudicatrici 

L'amministrazione aggiudicatrice acquista per conto di altre amministrazioni aggiudicatrici:  NO 

 

SEZIONE II:  OGGETTO DELL'APPALTO  –  LAVORI  

II.1) DESCRIZIONE: 

II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice: 

Lavori per il restauro e adeguamento alla normativa vigente della Chiesa San Giuseppe   

 

mailto:protocollogenerale@pec.comune.milazzo.me.it
http://www.comune.milazzo.me.it/


 

Pagina 5   

 

 

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di consegna o di esecuzione 

 II.1.3) Informazioni sugli appalti pubblici, l’accordo quadro e il sistema dinamico di acqui-

sizione (SDA) 

L’avviso riguarda un appalto pubblico 

II.1.4) omissis 

II.1.5) Breve descrizione dell’appalto 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e le forniture necessarie per la realizza-

zione delle opere di revisione, consolidamento, rimozione parti ammalorate , ristabilimento 

della coesione delle strutture murarie, ripristino finiture, protezione e adeguamento impianto 

alla normativa vigente della Chiesa San Giuseppe sita nel Comune di Milazzo 

II.1.6. Vocabolario comune per gli appalti ( CPV) 

CPV 45454100-5 VOCABOLARIO PRINCIPALE 

Oggetto Principale   Lavori di RESTAURO  

II.1.7 Informazioni relative all’accordo sugli appalti pubblici ( AAP) 

L’appalto NON è disciplinato dall’accordo sugli appalti pubblici 

II.1.8) LOTTI  

L’appalto  NON  è suddiviso in lotti  

II.1.9) Informazioni sulle varianti   

NON sono ammesse varianti  

II.2) QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL'APPALTO 

Totale Appalto  € 490.535,13 

Importo soggetto a ribasso  € 455.786,06 

Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso  €  34.749,07  

 

 

   

   

Appalto di sola esecuzione di lavori.  

Luogo principale di esecuzione dei lavori : Comune di Milazzo,      

Codice NUTS   I T  G 1 3 
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II.2.1) Valore stimato dell’appalto € 490.535,13 

LAVORAZIONI  DI  CUI SI COMPONE L’INTERVENTO  

Lavorazioni Categoria Classifica Importo  lavori Qualifica-

zione obbli-

gatoria 

Prevalente o 

scorporabile 

Subappaltata-

bile  

Restauro e ma-

nutenzione di 

beni immobili 

sottoposto a tute-

la 

OG2 II 490.535,13 SI Prevalente  30% 

Ai sensi dell’art.23 comma 16 del Codice l’importo posto a base di gara comprende i costi della manodopera che la Stazione Appal-

tante ha stimato pari ad € 219.728,66 

La categoria OG2  è subappaltabile nella misura massima del 30% dell’importo complessivo dei la-

vori  

II.2.2) omissis 

II.2.3) OMISSIS   

II.3) DURATA DELL'APPALTO  

Durata in giorni 280 ( duecentottanta) consecutivi,  decorrenti dalla data del verbale di conse-

gna   

SEZIONE III:  INFORMAZIONI  DI CARATTERE GIURIDICO, ECONO-

MICO, FINANZIARIO E TECNICO 

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL'APPALTO 

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: L’offerta del concorrente deve essere corredata, a 

pena di esclusione,  da una garanzia di € € 9.810,70 pari al 2% dell’importo complessivo 

dell’appalto, costituita, ai sensi dell’art.93 del “D.lgs.50/2016 e ss.mm.ii, sotto forma di 

cauzione o fidejussione. 

Fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49 comma 1, del Decreto 

Legislativo 21 Novembre 2007, n.231 la cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente,  

in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato 

al corso del giorno del deposito presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 

autorizzate a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice (COMUNE DI MI-

LAZZO). 

La garanzia fideiussoria, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rila-

sciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto legi-

slativo 1°Settembre, n.385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio 

di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione 

iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 del decreto legislativo 24 Febbraio 1998, n.58 e 

che abbiano i requisiti minimi di  solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria as-

sicurativa. 
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La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 

del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, del codice civile, 

nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 

della stazione appaltante; avere  validità  almeno pari alla validità dell’offerta (giorni 180 dalla 

data di presentazione dell’offerta) e deve essere stipulata esclusivamente per la gara alla quale 

è riferita e corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazio-

ne appaltante nel corso della procedura nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia 

ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

Inoltre la garanzia (cauzione o fideiussione) provvisoria deve contenere l’impegno certo e in-

condizionato di un fideiussore a rilasciare in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del 

concorrente, la  garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’articolo 103 del 

D.Lgs. 50/2016, qualora l’offerente risultasse affidatario avente validità fino  al collaudo dei 

lavori. 

Ai sensi dell’articolo 93, comma 7, del D.Lgs.n.50/2016 l’importo della garanzia e del suo 

eventuale rinnovo è ridotto del 50% per gli operatori economici ai quali venga rilasciata da or-

ganismi accreditati , ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie 

UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme eu-

ropee della serie UNI CEI ISO9000. Si applica la riduzione del 50% non cumulabile con quella 

del periodo precedente anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei 

raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da mi-

croimprese, piccole e medie imprese 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento anche cumula-

bile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di regi-

strazione al sistema comunitario di ecogestione e audit ( EMAS) ai sensi del regolamento ( 

(CE) n.1221/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 25 Novembre 2009 o del 20% 

per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENI-

SO14001. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per 

gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma 

UNI en ISO 14064-1 o un impronta climatica ( carbon Footprint) di prodotto ai sensi della 

norma UNI ISO/TS 14067.  

NOTA Bene: Per fruire delle riduzioni di cui all’art.93, comma 7, del D.Lgs.n.50/2016, 

l’operatore economico segnala in sede di offerta il possesso dei relativi requisiti e lo documen-

ta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

Ai sensi del comma 9 dell’art.103 del D.Lgs.n.50/2016 le fidejussioni devono essere conformi 

allo schema tipo approvato con decreto delle Sviluppo Economico di concerto con il Ministro 

delle Infrastrutture e dei trasporti previamente concordato con le banche e le assicurazioni o 

loro rappresentanze; 

Nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costitui-

to, la garanzia (fideiussione o cauzione) deve essere intestata a tutti i soggetti che costituiranno 

la predetta associazione o consorzio e firmata almeno dall’impresa designata capogruppo. 

 

L’aggiudicatario deve presentare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti 

dall’art.103 del D.Lgs.n.50/2016.  

L’aggiudicatario deve prestare, altresì,  la garanzia di cui all’art. 103 comma 7 del 
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D.Lgs.n.50/2016 e con le modalità e per gli importi previsti dal  Capitolato Speciale  d’appalto. 

Gli operatori economici prima di procedere alla sottoscrizione sono tenuti a verificare che il 

soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 

seguenti siti in  

http://www.aditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-

legittimati/Intermediari_non-abilitati.pdf 

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 

 

III.1.2) Principali Modalita’ di Finanziamento e di  Pagamento 

L’intervento usufruisce del finanziamento di complessivi € 661.090,01 concesso con D.D.G. 

n.3652 del 04.12.2018 dell’Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità assunto  sul capito-

lo 672465 del bilancio della Regione Siciliana 

Ai sensi e con le modalità previste dal comma 18 dell’art.35 del D.Lgs.n.50/2016 verrà corri-

sposta all’aggiudicatario l’anticipazione contrattuale pari al 20% sul valore del contratto di ap-

palto ( cfr. comma 4 art.35 D.Lgs.n.50/2016 e ss.mm.ii) 

 

 

III.1.3) OMISSIS  

III.1.4) OMISSIS  

III. 2) CONDIZIONI  DI  PARTECIPAZIONE 

III. 2.1) Situazione personale degli operatori economici, inclusi i requisiti relativi all'iscri-

zione nell'albo professionale o nel registro commerciale 

Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti:  

Ai sensi dell’art.45 del D.Lgs n.50/2016, possono partecipare alla  procedura di gara i soggetti di 

cui all’art.3, comma 1, lett.p) del D.Lgs. n.50/2016 nonché gli operatori economici stabiliti in altri 

stati membri costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi paesi. 

Rientrano nella definizione di operatori economici i seguenti soggetti: 

a. Gli imprenditori individuali, anche artigiani e le società anche cooperative; 

b. I consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 

Giugno 1909, n.422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 Dicembre 

1947 n.1577 e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 

Agosto 1985 n.443; 

c. I consorzi stabili costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell’articolo 2615-ter 

http://www.aditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Intermediari_non-abilitati.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Intermediari_non-abilitati.pdf
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società 

cooperative di produzione e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre con-

sorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di ope-

rare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un 

periodo di tempo non inferiore a cinque anni , istituendo a tal fine una comune struttura di 

impresa; 

d. I raggruppamenti temporanei di concorrenti costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c) 

i quali, prima della presentazione dell’offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale 

con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l’offerta in nome 

e per conto proprio e dei mandanti; 

e. I consorzi ordinari di concorrenti di cui all’articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i 

soggetti di cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi 

dell’articolo 2615-ter del codice civile; 

f. Le aggregazioni fra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell’articolo 3, comma 4-

ter del decreto legge 10 Febbraio 2009, n.5 convertito con modificazioni, dalla legge 9 Apri-

le 2009, n.33; 

g. I soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico 

(GEIE) ai sensi del decreto legislativo 23 Luglio 1991 n.240;   

  

I concorrenti possono essere costituiti in forma di raggruppamento misto. 

 Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art.48 del D. Lgs. n.50/2016, i requisiti di cui al 

punto III.2.3) del presente bando devono essere posseduti nella misura di cui all’articolo 92, 

comma 2 del D.P.R. n.207/2010 qualora raggruppamenti di tipo orizzontale e, nella misura di cui 

all’articolo 92, comma 3 del medesimo D.P.R. qualora raggruppamenti di tipo verticali; a tal fine i 

concorrenti dovranno indicare, a pena di esclusione, nell’istanza di partecipazione alla gara, le ca-

tegorie e le percentuali di lavoro che ogni associato intende assumere; 

I Consorzi di cui all’art.45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs.n.50/2016 sono tenuti ad indicare , a 

pena di esclusione, all’atto di presentazione dell’offerta, i singoli consorziati per conto dei quali 

concorrono; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi forma, alla medesima gara; in 

caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservan-

za di tale divieto si applica l’art.353 del codice penale. E’ vietata la partecipazione a più di un 

consorzio stabile. 

Sono altresì ammessi i concorrenti costituiti da imprese che intendono riunirsi o consorziarsi ai 

sensi dell’art. 48 del D.Lgs.n.50/2016. In tal caso  l’impegno a costituire l’ATI, al fine di garantire 

l’immodificabilità, ai sensi dell’art.48 comma 9 del D.Lgs.n.50/2016  deve specificare il modello  

(orizzontale, verticale o misto) e se vi siano imprese cooptate ai sensi dell’art. 92, comma 5, del “ 

Regolamento “ e ss.mm.ii., nonchè specificare le parti dell’opera secondo le categorie previste che 

verranno eseguite da ciascuna associata. E’ vietata l’associazione in partecipazione. 

Salvo quanto disposto all’art. 48, commi 17 e 18 del D.Lgs.n.50/2016 è vietata qualsiasi modifica-

zione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti ri-

spetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede d’offerta. 

Ai sensi dell’art.146  comma 3 del  D.Lgs.n.50/2016 nel testo implementato e coordinato con il 

decreto legislativo 19 aprile 2017 n.56     NON E’AMMESSO L’AVVALIMENTO 
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III.2.2) OMISSIS   

III.2.3) Capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa 

Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti: 

Alla gara possono partecipare, salvo quanto meglio integrato e specificato nel disciplinare di gara a 

cui si fa espresso rinvio, le Imprese munite di attestazione di qualificazione rilasciata da un Organi-

smo di Attestazione (SOA) di cui all’articolo 84 del D.lgs.n.50/2016  regolarmente autorizzata, in 

corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai 

lavori da appaltare come indicati al punto II.2.1)  ed essere in possesso, per la classifica superiore alla 

II, della certificazione relativa all’intero sistema di qualità rilasciata dai soggetti accreditati ai sensi 

delle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale rilasciata dai 

soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI 

EN ISO/IEC 17000 riportata nell’attestazione rilasciata dalla suddetta SOA. 

Le Imprese dei Paesi terzi firmatari degli accordi di cui all’art.49 D.Lgs.n. 50/2016 si qualificano alla 

procedura di gara producendo documentazione conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi 

idonea a dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione 

degli operatori economici italiani alle gare.  

I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione nei limiti ed alle 

condizioni indicate all’art.61, comma 2 del Regolamento. 

Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazione di imprese di rete e per i consorzi ordinari di tipo 

orizzontale, di cui all’art.48 del Codice, i requisiti economico-finanziari e tecno organizzativi richie-

sti nel bando di gara devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nella mi-

sura minima del 40%; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti 

o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero 

raggruppamento. L’impresa mandataria in ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura maggiorita-

ria. 

Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi di tipo verticale, 

di cui all’art.48 del Codice, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel ban-

do di  gara devono essere posseduti dalla capogruppo nella categoria prevalente; nella categoria scor-

porata la mandante deve possedere i requisiti previsti per l’importo dei lavori nella categoria, nella 

misura indicata per l’impresa singola 

SEZIONE IV:  PROCEDURA 

IV.1) TIPO DI PROCEDURA 

IV.1.1) Tipo di procedura : APERTA  

IV.2)  CRITERI  DI AGGIUDICAZIONE  

IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: MINOR PREZZO  

In esecuzione della determinazione dirigenziale n.336 del 25.06.2019, adottata ai sensi 

dell’art.32, comma 2 del D. Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii, l’aggiudicazione avverrà ai sensi 

dell’art.36, comma 9-bis del predetto  Decreto  e sarà effettuata con il criterio del minor prezzo 

inferiore a quello a base di gara, determinato mediante offerta, espressa in cifre percentuali di 

ribasso con 4 (quattro) cifre decimali  sull’importo complessivo a base d’asta, al netto degli oneri 

per l’attuazione dei piani di sicurezza  con l’esclusione automatica  delle offerte che presentano 
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una percentuale di ribasso pari o superiore  alla soglia di anomalia individuata ai sensi 

dell’articolo 97,comma 2, 2-bis e 2ter  del  D.Lgs.n.50/2016.e ss.mm.ii. Si precisa che nel calcolo 

non si terra conto delle eventuali cifre oltre la quarta.    

L’Amministrazione appaltante si avvarrà della esclusione automatica delle offerte anomale, ai sensi 

dell’art.97 comma 8 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii. La facoltà di esclusione automatica non opera  

quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci . Si procederà all’aggiudicazione anche in 

presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente. 

In caso di offerte uguali si procederà immediatamente al sorteggio. 

 

IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO 

IV.3.1 Numero di riferimento attribuito al dossier dall’Amministrazione aggiudicatrice         

CUP H54H17000340001          CIG  8070669EBC                       Cod.Caronte SI_1_17185 

IV.3.2 Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto  

Non esistono pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto 

IV.3.3) Condizioni per ottenere il Capitolato d’oneri e documenti complementari o il documen-

to descrittivo  

 Il presente bando di gara, il disciplinare di gara, gli allegati tecnici e la modulistica sono disponi-

bili e scaricabili in formato elettronico sul portale appalti telematici al seguente indirizzo   

https://portaleappalti-comunemilazzo.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/ 

La documentazione è altresì disponibile sul sito del Comune di Milazzo 

www.comune.milazzo.me.it – Sezione Amministrazione Trasparente -Sottosezione BANDI IN 

CORSO  e sul sito della CUC www.comunesanfilippodelmela.it Sezione CUC Centrale Unica di 

Committenza  

  

IV3.4) TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE    

Per partecipare alla procedura di gara le imprese dovranno far pervenire , il plico elettronico, entro 

e non oltre le ore 10,00 del giorno 7 GENNAIO 2020 . Non saranno ammessi alla gara i plichi 

elettronici pervenuti oltre il predetto termine, pena l’esclusione.  

 

IV3.5 . MODALITA DI PRESENTAZIONE  DELLE OFFERTE  

L’offerta e le domande di partecipazione vanno inviate in versione elettronica sul sito 

https://portaleappalti-comunemilazzo.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/ 

 

 

IV.3.6  Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione: 

lingua o lingue ufficiali dell’UE:  IT 

 

IV.3.7) TERMINE DI VALIDITA’ DELL’ OFFERTA    

 L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art.32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla 

scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla data di scaden-

za della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la Stazione Appaltante 

https://portaleappalti-comunemilazzo.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/
http://www.comune.milazzo.me.it/
http://www.comunesanfilippodelmela.it/
https://
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potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art.32 comma 4 del Codice, di confermare la validità 

dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre apposito documento attestante la validità 

della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. Il mancato riscontro alla richiesta 

della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione 

dell’offerta. 

 

IV.3.8 MODALITÀ DI APERTURA DELLE OFFERTE  

La prima seduta pubblica, anche impegnando più giornate, avverrà il 09 GENNAIO 2020 alle 

ore 10,00 presso Il Comune Di Milazzo, via Francesco Crispi N.10 l atteso che in sede di prima ap-

plicazione la piattaforma Appalti e Contratti è installata presso il comune medesimo. Le sedute si 

svolgeranno senza soluzione di continuità e pertanto la Commissione a conclusione di ogni seduta 

stabilirà la data della successiva. Se per ragioni imprevedibili si rendesse necessario il differimento 

di una seduta programmata sarà data comunicazione ai concorrenti a mezzo piattaforma telematica 

sul portale appalti con valore di notifica.  Sono ammessi a presenziare alle sedute pubbliche i legali 

rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega 

loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.  

 

SEZIONE VI:  ALTRE INFORMAZIONI 

VI.1) Scambio informazioni : Ai sensi dell'art. 76, comma 6, del “Codice” i concorrenti sono tenuti 

ad indicare, in sede di offerta, l'indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati 

membri, l'indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all'art. 76, 

comma 5, del “Codice” a mezzo piattaforma telematica e sul portale appalti. In caso di raggruppa-

menti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 

costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti 

gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. In caso di avvalimento, la comunicazio-

ne recapitata all'offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. In nes-

sun caso la S.A. potranno essere considerate responsabili per disguidi nelle comunicazioni dipenden-

ti da erronee indicazioni fornite dal concorrente. Si provvederà altresì, nel rispetto dell'art. 29 del 

“Codice” alle pubblicazioni di rito. 

VI.2) La validazione del progetto è stata effettuata dal Rup  con verbale del 05.05.2017 ai sensi e 

con le procedure previste dall’art.26 del D.Lgs.n.50/2016 

Con determinazione N.301 del 05.06.2019  il Dirigente del 5° Settore Lavori Pubblici e Patrimonio   

ha disposto l’autorizzazione a contrarre ai sensi dell’ art.32,  comma 2 del D.Lgs.n.50/2016.  

 

VI.3 INFORMAZIONI COMPLEMENTARI:      

 L'appalto è disciplinato dal Decreto legislativo 18 Aprile 2016, n.50 nel testo aggiornato e 

coordinato con la Legge 14 Giugno 2019 n.55 di conversione con modificazioni del Decreto legge 18 

Aprile 2019 n.32 e  dal Regolamento D.P.R. 5 Ottobre 2010 n.207 ( parti rimaste in vigore in via 

transitoria ai sensi degli articoli 216 e 217 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii). 

  La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed econo-

mico finanziario avverrà attraverso l’utilizzo della banca data AvcPass istituita presso l’ANAC. Per-

tanto tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente , registrasi al 

sistema Avcpass accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità ( servizi ad accesso riservatop- 

avcpass ) secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art.2 comma 
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3.2. della delibera attuativa n.11 del 20.12.2012- AVCP – da produrre in sede di partecipazione alla 

gara. 

 Le modalità di presentazione e i criteri di ammissibilità delle offerte, nonché la procedura di 

aggiudicazione sono regolati dal disciplinare di gara, che fa parte integrante del presente bando. 

 I concorrenti al fine di agevolare le operazioni di gara sono invitati ad utilizzare la modulisti-

ca   predisposti dalla Stazione Appaltante e scaricabile in formato elettronico sul portale appalti te-

lematici al seguente indirizzo https://portaleappalti-comunemilazzo.maggiolicloud.i/PortaleAppalti 

La documentazione è altresì disponibile sul sito del Comune di Milazzo www.comune.milazzo.me.it 

– Sezione Amministrazione Trasparente Sottosezione bandi in corso e sul sito della CUC 

www.comunesanfilippodelmela.it Sezione CUC Centrale Unica di Committenza  

 Nel caso in cui il legale rappresentante/procuratore del concorrente non intenda rendere le 

dichiarazioni sostitutive ex art.80, commi 1,2 e 5 lett l del Codice anche per conto dei soggetti elen-

cati al comma 3 dell’art.80 del Codice, detti soggetti sono tenuti a compilare in proprio le dichiara-

zioni ex art.80 commi 1,2 e 5 lett l del codice contenute nel Modello C allegando copia fotostatica 

del documento di identità in corso di validità. In tutti i casi  i soggetti elencati all’ art.80 comma 3 del 

D.Lgs.n.50/2016 possono rendere , in forma volontaria , le autodichiarazioni sul Modello D. 

 IL DGUE deve essere presentato : 

 Nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 

che partecipano alla procedura di gara in forma congiunta; 

 Nel caso di aggregazione di imprese di rete da ognuna delle imprese reti  se l’intera rete parteci-

pa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

 Nel caso di consorzi cooperativi , di consorzi artigiani e di consorzi stabili , dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

 Nel caso di Subappalto il Concorrente deve allegare il DGUE del Subappaltatore  contenente le 

informazioni di cui alla parte II , sezioni A e B, alla parte III e alla parte IV) ;  

 Ai sensi dell’art.1 comma 67 della legge 23 dicembre 2005 n.266 e della deliberazione 

dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici del 21 Dicembre 2016, n.1377 dell’ ANAC ,  pub-

blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 43  del 21 Febbraio 2017, per la partecipazione alla gara è dovuto 

il versamento di € 35,00. Ai fini del versamento del suddetto contributo le imprese partecipanti de-

vono attenersi alle istruzioni operative pubblicate sul sito dell’Autorità disponibili al seguente indi-

rizzo http://www.avcp.it/riscossioni.htlm. 

 Non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti privi dei requisiti generali e particolari ri-

chiesti dal Disciplinare di gara e dal presente bando; 

 Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, primo periodo del 

D.Lgs n.50/2016 è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi 

abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, consorzio ordinario di concorrenti o ag-

gregazione di imprese aderenti al contratto di rete. E’ altresì vietato ai sensi dell’articolo 48, comma 

7, secondo periodo, del D. Lgs. n.50/2016 ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di 

cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) del D.Lgs.n.50/2016 (consorzi tra società cooperative e con-

sorzi tra imprese artigiane) di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. E’ infine vieta-

to, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, secondo periodo, del D.Lgs n.50/2016 ai consorziati indicati 

per l’esecuzione di un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del D.Lgs.n.50/2016 ( 

consorzi stabili) di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; 

https://portaleappalti-comunemilazzo.maggiolicloud.i/PortaleAppalti
https://portaleappalti-comunemilazzo.maggiolicloud.i/PortaleAppalti
http://www.comune.milazzo.me.it/
http://www.comunesanfilippodelmela.it/
http://www.avcp.it/riscossioni.htlm
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 Non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti che, al momento di presentazione 

dell’offerta, non dimostrino di avere versato la somma dovuta a titolo di contribuzione di cui alla let-

tera f); 

 Ai sensi dell’art.83 comma 9 del Codice degli Appalti (soccorso istruttorio) le carenze di 

qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra 

irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta eco-

nomica , possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, com-

ma 9 del “Codice”.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 

alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 

correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 

preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo 

dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istrutto-

rio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi com-

preso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento ( Ove  

l’Avvalimento sia consentito)  può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano 

preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del fi-

deiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a con-

ferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e 

comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fa-

se esecutiva sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore 

a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il con-

tenuto e i soggetti che le devono rendere. 

In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del concorrente dal-

la procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del “Codice” è facoltà della Stazione Appaltante 

invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti 

e dichiarazioni presentati. 

Ai sensi dell’art. 59 comma 3 del “Codice” sono considerate irregolari le offerte: 

a) che non rispettano i documenti di gara; 

b) che sono state ricevute in ritardo rispetto ai termini indicati nel bando; 

c) che l'amministrazione aggiudicatrice ha giudicato anormalmente basse. 

Ai sensi dell’art. 59 comma 3 del “Codice” sono considerate inammissibili le offerte: 

a) in relazione alle quali la commissione giudicatrice ritenga sussistenti gli estremi per informativa 

alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi; 

b) che non hanno la qualificazione necessaria; 

c) il cui prezzo supera l'importo posto dall'amministrazione aggiudicatrice a base di gara, stabilito e 

documentato prima dell'avvio della procedura di appalto. 

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 

l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
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 Sono considerate irregolari le offerte non conformi a quanto prescritto nei documenti di gara; 

 Fermo quanto previsto dall’articolo 83, comma 9 sono considerate irregolari le offerte: 

 Che non rispettano i documenti di gara; 

 Che   sono state ricevute in ritardo rispetto ai termini indicati nel bando; 

 Che l’amministrazione aggiudicatrice ha aggiudicato anormalmente basse; 

Sono considerate inammissibili le offerte: 

 In relazione alle quali la commissione giudicatrice ritenga sussistenti gli estremi per informa-

tiva alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi; 

 Il cui prezzo supera l’importo posto dall’amministrazione aggiudicatrice a base di gara , sta-

bilito e documentato prima dell’avvio della procedura di appalto; 

 Che non hanno la qualificazione necessaria; 

 ( ove ricorra il caso) Ai sensi dell’art.216, comma 11, del D.Lgs.n.50/2016 e dell’art.5 del 

Decreto MIT e Dicembre 2016 ( GU n.20 del 25.01.2017), le spese per la pubblicazione sulla Gaz-

zetta Ufficiale degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla stazione Appaltante 

dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. Parimenti dovranno essere 

rimborsate dall’aggiudicatario sempre entro il predetto termine le spese per la pubblicazione obbliga-

toria degli avvisi e dei bandi    

 La stazione Appaltante si riserva la facoltà  di applicare la disposizione di cui all’art.110 del 

Codice degli Appalti.  

 La percentuale di ribasso va indicata in cifre e in lettere. In caso di discordanza tra l’offerta 

in cifra e quella in lettere si prenderà in considerazione quella più vantaggiosa per l’Amministrazione 

(Art.72, comma 2, del R.D. n.827/1924) ;   

 Non si procederà all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente  o idonea in rela-

zione all’oggetto del contratto; 

 Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia 

ritenuta congrua e conveniente. In caso di offerte uguali si procederà immediatamente ed esclusiva-

mente al sorteggio. Il sorteggio deve essere effettuato nella stessa seduta pubblica in  cui sono stati 

individuati più aggiudicatari con offerte uguali nel rispetto della Circolare dell’Assessore ai Lavori 

Pubblici del 26 Novembre 2009. Saranno ammesse offerte in ribasso mentre saranno escluse offerte 

alla pari o in aumento. Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo parziale , inde-

terminato o inesatto e con semplice riferimento ad altra offerta, non sono ammesse altresì le offerte 

che rechino abrasioni o correzioni non espressamente confermate e sottoscritte.  In presenza di offer-

te uguali del valore di aggiudicazione si procederà immediatamente al sorteggio anche con l’assenza 

delle Imprese interessate.   L’offerta di ribasso deve essere espressa in cifra percentuale con quattro 

cifre decimali. Si precisa che non si terrà conto delle eventuali cifre successive alla quarta. Non viene 

riconosciuta valida alcuna offerta anche se aggiuntiva o sostitutiva della precedente; inoltre non han-

no efficacia eventuali dichiarazioni di ritiro di offerte già presentate né sono efficaci le offerte di uno 

stesso concorrente successive a quella già presentata.   

 Per le imprese certificate si applicano le disposizioni dall’art.93 comma 7 del 

D.Lgs.n.50/2016; 
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 Le autocertificazioni,  le certificazioni, i documenti e l'offerta devono essere in lingua  italiana o cor-

redati di traduzione giurata; 

 Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell'Unione Europea, qualora 

espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro; 

 La contabilità dei lavori sarà effettuata ai sensi del titolo IX  del DPR n. 207/2010, art.180. e 

le rate d’acconto saranno pagate con le modalità previste dal Capitolato speciale d’Appalto 

L’anticipazione del prezzo  contrattuale  sarà erogata e recuperata con le  modalità previste dal com-

ma 18 dell’art.35 del D.Lgs.n.50/2016; 

 Gli eventuali SUBAPPALTI saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi. I noli forniture 

sono regolati dall’art. 21 della L.r. 20/1999 e successive modifiche e integrazioni.  

 Per le controversie derivanti dal Contratto è esclusa la competenza arbitrale;  

 Ai sensi dell’art. 2, 1° comma, della L.R. n.15/2008, come modificato dall’art. 28 della L.R. 

n.9/2009, e dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e legge 17 dicembre 2010 n. 217, è fatto 

obbligo per l’aggiudicatario di indicare un numero di conto corrente unico sul quale l’ente appaltante 

farà confluire tutte le somme relative all'appalto. L'aggiudicatario si avvale di tale conto corrente per 

tutte le operazioni relative all'appalto, compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale da effet-

tuarsi esclusivamente a mezzo di bonifico bancario o bonifico postale con l’obbligo di riportare per 

ogni transazione il CIG ed il CUP.. Il mancato rispetto dell'obbligo di cui al presente comma compor-

ta la nullità del contratto; 

 I Concorrenti, per il solo fatto di partecipare alla procedura, accettano esplicitamente ed inte-

gralmente tutte le condizioni  i vincoli , gli obblighi e le clausole stabilite nel presente bando e nel 

disciplinare, nessuna esclusa.  

 L’accesso agli atti è disciplinato dall’art.53 del Codice degli appalti nonché dalla L.241/90 e 

s.m.i.  

 Il C.S.A costituirà parte integrante del contratto; per le parti non disciplinate dal Capitolato 

Speciale d’Appalto, si applica il Capitolato Generale d’Appalto approvato con D.M. LL.PP. 145 del 

19.04.2000 nelle parti non abrogate dal Codice degli Appalti .  

 Il Dirigente responsabile della procedura di appalto si riserva la facoltà di disporre, in autotu-

tela, ove ne ricorra la necessità e con provvedimento motivato la riapertura della gara già conclusa e 

l’eventuale ripetizione delle sue operazioni; 

 A sensi di quanto previsto dall’art. 108 del D.Lgs.n.50/2016 la Stazione Appaltante procede-

rà, su proposta del Responsabile Unico del Procedimento, alla risoluzione del contratto qualora si ac-

certino nei confronti dell’appaltatore le situazioni previste dal medesimo art. 108;  

 Saranno esclusi i concorrenti per i quali sarà accertato che le relative offerte sono imputabili 

ad un unico centro decisionale, sulla base di elementi univoci, salvo che il concorrente dimostri che 

il rapporto di controllo o di collegamento non ha influito sul rispettivo comportamento nell'ambito 

della gara ai sensi dell'art.80 comma 5  lett.m. del Codice. 

 L’operatore economico aggiudicatario e gli operatori economici coinvolti a qualsiasi livello 

della filiera dei subcontratti sono tenuti al pieno rispetto di quanto previsto dalla Guida Itaca alla re-

dazione dei documenti per la trasparenza e la tracciabilità della fase esecutiva dei contratti pubblici 

di lavori , servizi e forniture ( Revisione 2016 ) ed all’osservanza degli adempimenti nella stessa pre-

visti nella fase di esecuzione del contratto.  
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 Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs 30/06/2003 n.196 e s.m.i. i dati personali verranno raccolti per 

lo svolgimento delle funzioni istituzionali della stazione Appaltante. I dati verranno trattati in modo 

lecito e corretto per il tempio non superiore a quello necessario agli scopi per i quali sono raccolti e 

trattati. Il trattamento dei dati personali avverrà nel rispetto delle norme di cui al Titolo III Capo II 

del D.Lgs. 196/2003 . L’interessato può far valere, nei confronti della stazione Appaltante, i diritti di 

cui all’art.7, ai sensi degli artt.8, 9 e 10 del D.Lgs n.196/2003. 

 Al fine dell’invio di tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura il concorrente do-

vrà dichiarare espressamente di autorizzare l'utilizzo della notifica a mezzo posta elettronica certifi-

cata per le comunicazioni di legge, il domicilio eletto ed il numero di fax. Ove la procedura preveda 

il rispetto di termini decorrenti dalla data di comunicazione, ai fini della notifica sarà considerata va-

lida la data di trasmissione della pec all’indirizzo indicato nella domanda di partecipazione. In nes-

sun caso l'amministrazione potrà essere considerata responsabile per disguidi nelle comunicazioni 

dipendenti da erronee indicazioni fornite dal concorrente. 

 Responsabile del procedimento: Arch. Carmelo Dragà, Istruttore Tecnico  del 5° Settore La-

vori Pubblici e Patrimonio; 

 Responsabile delle attività istruttorie in materia degli adempimenti di gara  è la Dott.ssa 

Francesca Santangelo, Coordinatore del 6° Servizio del Settore Lavori Pubblici del Comune di Mi-

lazzo ;  

 Responsabile della procedura di affidamento è l’Ing. Pietro Varacalli , Funzionario  Direttivo 

Tecnico Responsabile della Centrale Unica di Committenza;  

 Responsabile del Settore titolare della procedura è il Dirigente del 5° Settore Ing. Tommaso 

La Malfa .  
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VI.4)  PROCEDURE DI RICORSO 

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso 

Denominazione ufficiale: T.A.R. Sicilia sede di Catania  

Indirizzo postale: Via Milano 42  

Città: Catania  Codice postale: 95127 Paese: ITALIA 

Posta elettronica Telefono: 095.7530411 

Indirizzo internet: www.giustizia.amministrativa.it Fax:  

VI.4.2) Presentazione di ricorsi 

Il termine per l’impugnazione del presente bando è fissato dagli artt.119 e ss. Del Decreto Legislativo 

2 Luglio 2010, n.104 

VI.4.3)  Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione dei ricorsi 

Denominazione ufficiale:  R.U.P. Arch.Carmelo Dragà– Comune di Milazzo   

Indirizzo postale:  Comune di Milazzo – 5° Settore   Lavori Pubblici e Patrimonio  

via F. Crispi n.  10 - 98057 Milazzo  

Città: Milazzo        Codice postale: 98057  Paese: Italia 

Posta elettronica:portaleappalti@pec.comune.milazzo.me.it  

c.draga@comune.milazzo.me.it 

Telefono: 090/9231111-  

Indirizzo internet:  www.comune.milazzo.me.it Fax: 090.9231111 

 

VI.5)  Data di pubblicazione Albo Pretorio _______ ______ 

  

 

                                                                                       Il Dirigente   

                                                                            Ing. Tommaso La Malfa  
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Allegato A 

Altri indirizzi e punti di contatto 

I) Indirizzi e punti di contatto dai quali è possibile ottenere ulteriori informazioni: 

Denominazione ufficiale:  Comune di Milazzo -   4° Settore   

Indirizzo postale: Piazza Cappuccini,s.n. 

Città: Milazzo  Codice postale: 98057 Paese: Italia

Punti di contatto: Arch.Carmelo Dragà Tel 090.9224978/77 

Posta elettronica:  

lavoripubblIci@comune.milazzo.me.it 

lavoripubblici@pec.comune.milazzo.me.it 

c.draga@comune.milazzo.me.it  
 

 

Fax: 090.9224970

Indirizzo internet: www.comune.milazzo.me.it

 

II) Indirizzi e punti di contatto presso i quali sono disponibili il capitolato d'oneri e la  

documentazione complementare 

  Denominazione ufficiale: Comune di Milazzo- 4° Settore  

  Indirizzo postale: Piazza Cappuccini

  Città: Milazzo  Codice postale: 98057 Paese: Italia

  Punti di contatto: Dott.ssa Francesca  Santangelo Telefono: 090/9224978 int.210

  Posta elettronica:  

  lavoripubblci@pec.comune.milazzo.me.it 

  f.santangelo@pec.comune.milazzo.me.it 

 

Fax: 090/9224970

  Indirizzo internet: www.comune.milazzo.me.it

 

III) Indirizzi e punti di contatto ai quali inviare le istanze di partecipazione  

Denominazione ufficiale: Centrale Unica Committenza     

Indirizzo postale: Via Francesco Crispi n.16 98044- San Filippo del Mela (ME) 

  Paese: Italia

Punti di contatto: Responsabile CUC: 

Funzionario Direttivo Ing. Pietro Varacalli tel.090/9391826c 

Fax 090-9391847 

 

Posta elettronica: 

:cucsanfilippodelmelafurnari@pec.comune.sanfilippodelmela.me.it 

Indirizzo profilo www.comunesanfilippodelmela.it 
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